
 
 
 

DIPARTIMENTO DELL'AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA 

Ufficio del Capo del Dipartimento 
Ufficio per l'attività di coordinamento, consulenza e supporto per i rapporti 

con le regioni, gli Enti Locali ed il Terzo Settore 
 

S C H E D A 
 

COMMISSIONE NAZIONALE CONSULTIVA E DI COORDINAMENTO 
PER I RAPPORTI CON LE REGIONI, GLI ENTI LOCALI ED IL VOLONTARIATO 

 
  La Commissione, istituita per la prima volta nel 1978 a seguito 

del D.P.R. 616/77, ha nel tempo assunto carattere generale permanente. È 

stata poi riformulata con D. M. dell’11.1.2001 a seguito delle modifiche 

normative nel frattempo intervenute e nella sua composizione con 

l’inserimento dei rappresentanti della Conferenza Nazionale Volontariato 

Giustizia. 

  Essa ha le seguenti finalità: 

- provvede allo studio dei problemi concernenti l’integrazione e la 

programmazione degli interventi di rispettiva competenza del Ministero 

della Giustizia, della Regioni, degli Enti Locali e del Volontariato, nei 

campi della prevenzione, della devianza e dell’esecuzione penale, adulti e 

minori; 

- formula proposte, anche in campo legislativo; 

- predispone linee d’indirizzo concordate ed omogenee su tutto il territorio 

nazionale, su tematiche che toccano le competenze dei vari soggetti 

coinvolti. 

La Commissione è presieduta dal Ministro della Giustizia ed è 

composta da: 

 il Capo del Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria, quale 

Vicepresidente; 

 il Capo del Dipartimento della Giustizia Minorile; 

 sei rappresentanti dei due Dipartimenti sottoindicati: 

D.A.P. Largo Luigi Daga n. 2 00164 Roma tel. 06-66151890 - fax 06-66165680 
e-mail: rapportiregioni.dap@giustizia.it 
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- DAP: Vice Capo del Dipartimento, Direttore Isspe, Direttore generale  

detenuti e trattamento e Direttore ufficio studi e ricerche; 

- DGM: Vice Capo del Dipartimento e Direttore generale per l’attuazione 

dei provvedimenti giudiziari;   

 Presidenti delle Giunte Regionali e delle Province Autonome e/o Assessori 

delegati; 

 quattro Magistrati designati dal Consiglio Superiore della Magistratura, di 

cui due esperti nella problematica minorile; 

  un rappresentante del Dipartimento per gli Affari Regionali; 

  il Presidente dell’Anci o suo rappresentante; 

  tre rappresentanti della Conferenza Nazionale Volontariato Giustizia; 

     La Commissione può essere integrata, ove necessario, da tecnici 

ed esperti delle materie trattate. 

    La CNCC ha sede a Roma e si riunisce presso il Ministero della 

Giustizia; si avvale, per l’istruzione della propria attività di “Gruppi Tecnici” 

(costituiti da Dirigenti e Funzionari dei vari organismi rappresentati) assistiti 

da gruppi di lavoro per tematiche specifiche. Si avvale altresì di una 

segreteria tecnico-organizzativa affidata all’Ufficio per l’attività di 

coordinamento, consulenza e supporto per i rapporti con le Regioni, gli Enti 

locali ed il terzo Settore, struttura dirigenziale dell’Ufficio del Capo del DAP. 

  La Commissione in questione, ha emanato, nel tempo,  numerose 

e importanti linee di indirizzo. 
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